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Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare Partito Democratico    
Modena, 6 ottobre 2016 

Alla Presidenza del Consiglio Comunale

Al Sindaco
INTERROGAZIONE

Oggetto: Sostegno all’Inclusione Attiva nel Comune di Modena

Considerato che:
· il decreto interministeriale del 26 maggio 2016 (pubblicato sulla gazzetta Ufficiale n. 166 del 18 luglio 2016) ha esteso a tutto il territorio nazionale il Sostegno all’Inclusione Attiva (SIA), una misura di contrasto alla povertà che prevede l'erogazione di un beneficio economico alle famiglie in condizioni economiche disagiate nelle quali siano presenti almeno un minore oppure un figlio disabile o una donna in stato di gravidanza accertata;

· il SIA prevede che il nucleo familiare del richiedente aderisca ad un progetto personalizzato di attivazione sociale e lavorativa sostenuto da una rete integrata di interventi, individuati dai servizi sociali dei Comuni (coordinati a livello di Ambiti territoriali), in rete con gli altri servizi del territorio (i centri per l'impiego, i servizi sanitari, le scuole) e con i soggetti del terzo settore, le parti sociali e tutta la comunità. Il progetto viene costruito insieme al nucleo familiare sulla base di una valutazione globale delle problematiche e dei bisogni e coinvolge tutti i componenti, instaurando un patto tra servizi e famiglie che implica una reciproca assunzione di responsabilità e impegni. Le attività possono riguardare i contatti con i servizi, la ricerca attiva di lavoro, l'adesione a progetti di formazione, la frequenza e l'impegno scolastico, la prevenzione e la tutela della salute. L'obiettivo è aiutare le famiglie a superare la condizione di povertà e riconquistare gradualmente l'autonomia.

· a partire da venerdì 2 settembre 2016 fino a lunedì 31 ottobre 2016, i cittadini in possesso dei requisiti possono presentare al proprio Comune la richiesta di accesso al SIA, mediante la compilazione di un modulo predisposto dall'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale;

· dopo aver verificato i requisiti dei richiedenti, l'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale assegna i punteggi di valutazione del bisogno sulla base della banca dati ISEE, trasmette ai Comuni l'elenco dei beneficiari e invia a Poste Italiane (gestore del servizio Carta SIA) le disposizioni per l'erogazione del beneficio. I Comuni (coordinati a livello di Ambiti territoriali) predispongono il progetto personalizzato di attivazione sociale e lavorativa, costruito insieme al nucleo familiare sulla base delle indicazioni operative fissate a livello nazionale dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali d'intesa con le Regioni.

Considerato inoltre che:
· è previsto che i Comuni possano accedere alle risorse del primo Programma Operativo Nazionale dedicato interamente all'inclusione sociale (PON Inclusione), cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo che, con oltre 1 miliardo di euro, nei prossimi sette anni andrà a supportare il potenziamento della rete dei servizi sociali e la loro collaborazione con i servizi per l'impiego e con gli altri attori territoriali;

· le risorse verranno assegnate attraverso "Avvisi non competitivi" definiti dall'Autorità di Gestione del PON Inclusione (Ministero del Lavoro, Direzione Generale Inclusione e Politiche Sociali, Divisione II) in collaborazione con le Amministrazioni Regionali;

· per ricevere i finanziamenti, i Comuni e/o gli Ambiti dovranno presentare delle proposte progettuali di interventi - da realizzare su base triennale - destinati ai beneficiari del SIA e al rafforzamento dei servizi loro dedicati, conformi alle Linee guida per l'attuazione del SIA.​ 

Si chiede al Sindaco e/o all’Assessore competente:
· se è noto il numero di richieste di accesso al Sostegno all’Inclusione Attiva nel Comune di Modena, e se si ritiene che questo numero possa approssimativamente corrispondere a quanti cittadini modenesi si stima siano nelle condizioni tali da poter ricevere il beneficio;

· se il Comune di Modena è riuscito a informare i propri cittadini riguardo al Sostegno all’Inclusione Attiva, in modo che nessun modenese in possesso dei requisiti perda l’occasione di avanzare la domanda soltanto perché eventualmente non informato;

· se il Comune di Modena abbia in previsione di richiedere l’accesso alle risorse del Programma Operativo Nazionale Inclusione.

Tommaso Fasano

Consigliere Comunale Partito Democratico Modena

